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L
a grande statua nera
che vacillava, tenten-
nava, e andava infine

a infrangersi sul selciato
della piazza di Baghdad.
Quello fu il momento, quella
l'immagine della caduta del
tiranno cui resterà legata la
nostra memoria. Ci si pote-
va fermare lì? Sarebbe sta-
to meglio per tutti, ma che
fare allora, travolto l'idolo,
dell'uomo? Avrebbe dovuto
suicidarsi, era quella la solu-
zione ovvia. Oppure se
l'avessero preso pochi gior-
ni dopo e lasciato in balia
dei suoi nemici. Massacra-
to, ma dal furore popolare,
entità incontrollabile e quin-
di incolpevole.

Rifugiarsi all'estero? Ma
nessun Paese lo voleva, se ri-
cordo bene, né mi pare si
possa prendere in conside-
razione l'idea che un despo-
ta dai poteri assoluti (e dai
grassi conti off shore, non
dimentichiamolo) si riduces-
se in qualche nascondiglio
di due camere e cucina alla
periferia di una sterminata
metropoli asiatica o sudame-
ricana. Quando lo scovaro-
no in quel buco sotto terra
poteva «tentare la fuga», se-

condo la cinica (e pratica) for-
mula di tanti omicidi politici,
ed essere liquidato sul posto
evitando processo ed esecu-
zione. Persa quell'occasione,
più niente poteva salvarlo.

Hanno fatto bene, hanno
fatto male? Non saprei dire,
onestamente. Altri tiranni
non meno sanguinari se la so-
no in qualche modo sfangata.
Perché far fuori proprio Sad-
dam? Ma per noi è difficile
raccapezzarsi tra le infinite
pieghettature di sette e fazio-
ni e credenze e costumanze
del mondo islamico, così co-
me per gli islamici non dove-
va essere facile distinguere
tutte le sfumature del Conci-
lio di Trento.

Resta la presenza televisi-
va, scandalosa e insieme smi-
nuente. Una scena lugubre,
crudele, raccapricciante? Ma
no, ecco un signore ben cura-
to che se ne arriva tranquillo
nel suo cappotto scuro, con
quattro figuranti che gli met-
tono educatamente una cor-
da al collo. Una scena quasi
borghese, una scena vista mil-
le volte in mille film e telefilm.
Sì, solo che qui è pura verità.
Ah, ma che cos'è la verità, dis-
se ridendo Pilato.
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B
eati coloro che so-
no animati dalla
certezza delle
proprie opinioni
di fronte allo spet-

tacolo di quel cappio. Per-
ché l'esecuzione di Saddam
dovrebbe costringerci tutti
a un doloroso esercizio del
dubbio. Compresi noi euro-
pei che veniamo da un lungo
periodo di privilegio, da più
di sei decenni all'insegna del-
la pace e della democrazia
durante i quali non ci è più
toccato in sorte di giudicare
chi tra noi si fosse reso re-
sponsabile del crimine di
sterminio. L'ultima volta
che ci siamo misurati con il
problema lo abbiamo risolto
con qualche approssimazio-
ne giuridica ma con effica-
cia, senza poi dovercene
pentire più di tanto. «Se sia
giusto uccidere un tiranno
lo abbiamo chiarito una vol-
ta per tutte con la fucilazio-
ne di Benito Mussolini»: ri-
spose più o meno così San-
dro Pertini, memore del suo
antifascismo combattente, a
chi gli chiedeva nel 1986 co-
sa pensasse del fallito atten-
tato a Pinochet. Augusto Pi-
nochet è poi spirato serena-
mente nel suo letto, come
era già capitato a Pol Pot e
ancora prima a Stalin.
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C
aro 2007, va tutto bene. Conviene abolire gli auguri
permancanza dinecessità. Damolti annisi vive una
tale escalation di felicità civile che appare inutile, se

non addirittura iettatorio, immaginare cambiamen-
ti. La mania di perseguire nuovi traguardi viene a
spropositoquando laperfezione è ormai acquisita.

Gli intelligentissimi, i lustrini, l’informazione
puntuale e plurale coprono la diffusione televisiva
da mane a sera. È meglio che non si modifichi la
sontuosa e sostanziosa parte catodico-passiva
della nostra vita.

Se la fase uno di ogni idea o campo d’azione è ottima-
le, non c’è bisogno di fasi due. Ci sono sufficienti tasse
da pagare e sufficienti evasori. Tutti i doveri e tutti i di-

ritti si bilanciano così bene che quasi si confondono, si
annullano, svaniscono, togliendoci dall’impaccio di do-
verli riconoscere.

Le parole dette e stampate in privato e in pub-
blico sono così urlate che nessuno può sostenere
di non essere stato raggiunto dal messaggio, e se
inducono sbadigli, niente di male. Si sarà prodot-
to un risparmio, socialmente benvenuto, sulle
benzodiazepine.

Per quanto riguarda l’istruzione, tutto è già
previsto. Come sempre, secondo una esperienza

consolidata, la formula dell’esame di maturità anche
l’anno prossimo cambierà.

AI LETTORI
Per le festività di fine anno i quotidiani

domani non usciranno. La Stampa
tornerà in edicola martedì 2 gennaio.

A tutti auguri di Buon 2007

ANDREA
ROMANO

UNA MORTE
GIUSTIFICABILE

IL CASO TORINO

Moretti stritolato
dai baroni rossi

Caprara, De Luna, Favro e Feltri
ALLE PAGINE 42 E 43

SALDI INVERNALI

Il via in Piemonte
Affare da 4,5 miliardi

Vanni Cornero
A PAGINA 21

L’esecuzione divide il mondo. Esultano gli sciiti, violenze nelle aree sunnite. Il Vaticano: notizia tragica. Condanna di Prodi, critiche dalla Ue

Impiccato Saddam, festa e rabbia
Bush: “Giustizia è fatta”. Ma Berlusconi si dissocia: “Un errore politico e storico”

 CONTINUA A PAGINA 37

 CONTINUA A PAGINA 37

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

Il cappio in tv

Un monito Usa
ai dittatori
del Medioriente
 Maurizio Molinari
 A PAGINA 3

L’ultimo respiro

Il tiranno laico
sale al patibolo
col Corano in mano
 Igor Man
 ALLE PAGINE 4 E 5

LA STAMPA
DOMENICA 31 DICEMBRE 2006 • ANNO 140 N. 350 • 1,00 € IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) SPEDIZIONE ABB. POSTALE - D.L. 353/03 (CONV. IN L. 27/02/04) ART. 1 COMMA 1, DCB - TO www.lastampa.it

* * *
 R


